
P er fortuna la  selva tornò a proteggerci, lanciandoci di 
poi, ancora, su per scogliere rocciose e, dopo una breve sosta, 

nuovam ente al piano, facendoci alla fine tro v are  in una valle 

enorm e, nella quale ci si affacciò, im provvisa, la  cittad ina di 

T epeleni, e re tta  di contro a noi, sop ra  a un braccio isolato di 

te r ra  in guisa di prom ontorio, presso all’ im boccatura del Voiussa 

da un lato, e bordeggiante dall’ altro  un fiumicello che proviene 

da  Curvele§.

Che panoram a m araviglioso, o le ttori, quello, di fronte alla 

cittaduzza cui ricollegasi sì g ran  copia di ricordi storici!

-  3 2 3  —

L a chiesa di Cossina.

Il vento non ululava più, come per incantesim o, nella  bassa 

vallata, m en tre  il sole riscaldavaci co’ suoi tepidi raggi, span­

dendo una  leg g iad ra  tin ta  azzu rrina  su tu tto  quell’ angolo di 

bellezza, serra to  da  una vaga  ca tena di quattro  m ontagne, nel­

l'eco, a  ovest e a se tten trione, degl’im petuosi gorghi del Voiussa 

e della m elodica onda del fiumicino opposto, nel sorriso di verd i 

agrum eti.


